Il futuro di Montichiari: il Piano d’Area dell’aeroporto

La decisione urbanistica più importante degli ultimi cento anni: Alta Capacità - Metropolitana - Global Center
Decisioni di enorme importanza si stanno prendendo in questi mesi per il territorio di Montichiari. Decisioni e scelte che avranno conseguenze che dureranno per sempre, nel bene o nel male, e dalle quali non si potrà tornare indietro.  Come si può rilevare dalla scheda nel riquadro sotto riportato, dove si spiega schematicamente cos’è il Piano d’Area, si può dire che questo Piano relativo all’aeroporto di Montichiari è senza dubbio la decisione urbanistica più importante compiuta nel nostro territorio negli ultimi cento anni.   Ma in che modo queste decisioni dalle enormi conseguenze stanno passando sulla testa dei cittadini?  In questi giorni si è letto sui giornali della “solita polemica politica” sul nuovo stadio del Brescia calcio, legato ad un insediamento commerciale, collegamenti con la nuova stazione TAV, vincoli aeroportuali e lo sviluppo della stessa in termini di servizi. Ma tutto viene elaborato e “gestito dall’attuale politica”, senza alcun coinvolgimento della società civile, ormai completamente estraniata dalle decisioni.

È sempre più palese che prima vengono gli interessi dei PARTITI, dove è inevitabile l’intreccio dei veti contrapposti. E questo modo di procedere non è certo a favore della chiarezza, dei tempi certi, della copertura degli investimenti; mancano quindi i presupposti di un progetto serio e partecipato per raggiungere un bene collettivo.  La posta in gioco è molto alta, ma sorge il fondato timore che una cosa sia la previsione delle opere, un’altra sia quella della loro effettiva realizzazione.  Non c’è certezza politica, non vi è unanimità sul territorio, non ci sono i finanziamenti, mentre la speculazione politica è tanto evidente che nessuno ha il coraggio di parlare con chiarezza.  Si fa conto sui sei mesi di proroga concessi dalla Provincia (quindi si va dopo le elezioni politiche): un tempo tecnicamente adeguato, ma del tutto insufficiente a trovare modi e spazi per coinvolgere il territorio e raggiungere una sintesi fra le istituzioni interessate.  A noi non resta che informare i nostri lettori sugli sviluppi futuri, relativi ad incontri, riunioni e dibattiti pubblici che dovrebbero essere organizzati da chi è preposto a decidere.   Su nostra delega, ma non a scatola chiusa!!

D.M.

Cos’è il Piano d’Area - Iter burocratico e limiti
Il Piano d’Area nasce per studiare e garantire la potenzialità dell’aeroporto, la sua sicurezza e la compatibilità ambientale.

Il 30 dicembre 2005 la Giunta Provinciale di Brescia ha deliberato il piano con alcune sorprese rispetto ai due anni di preparazione. Ora lo dovrà approvare il Consiglio Provinciale, successivamente spetterà alla Regione l’approvazione definitiva.  Intanto l’Amministrazione Provinciale ha ottenuto dalla Regione una proroga di sei mesi.

Trascorso questo termine, dopo l’approvazione da parte del Consiglio Provinciale, la Regione Lombardia procederà quindi alla definitiva approvazione del Piano. Seguiranno i tempi della pubblicazione, delle osservazioni e della riapprovazione; se tutto procederà senza opposizioni a fine anno il Piano d’Area sarà un atto esecutivo, con forza di legge.

Sono interessati a questa operazione di pianificazione territoriale circa 50 Km quadrati, che insistono sui territori di Montichiari, Ghedi, Carpendolo, Castenedolo e Montirone. Sono stabiliti limiti e vincoli molto importanti per il territorio monteclarense, localizzati in un’area compresa fra la tangenziale per Brescia fino alla statale Lenese per Ghedi.

L’ampliamento dell’aeroporto, la nuova linea ferroviaria, i collegamenti stradali, prevedono tracciati che incideranno fortemente sul territorio.  Limiti forti anche all’edificazione: bandite le case, contenuti gli ampliamenti, destinazioni vincolate allo sviluppo dell’aeroporto. E lo stadio del Brescia che fine farà?
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